Al Signore Terence de La Fois, Barone di Annecy, Suddito e Vassallo del Signore Sablin Desyenne, Duca di Amilanta, poi Amer, Gran Vassallo del Custode dei Temi del Nord, Eccellentissimo Hyghiophylax per volontà dell’Augusto Imperatore di Delos e dei Turniani e decreto del Senato di Delos, da parte dell’Alto Scranno dell’Heresioptis, posto in Kastoria nel Tema di Aipyros dall’Augusto Sire Constandìnos II Dunchas, Supremo Autocrate, Imperatore di Delos e dei Turniani, Divino Interprete di Pyros.

Un tuo nobile e cavaliere, nomato Juste D’Alibert, si è trovato coinvolto in uno scontro d’arme nelle terre sottoposte alla Nostra vigilanza e giurisdizione. Una paladina consacrata al Santo Pyros, Solice da Foucault e da Chalard, lo ha tratto prigioniero dopo aver ucciso, insieme ai suoi compagni e sodali, il Magister Marc Sand del Monastero dei Padri di Ferro nella notte del 30 ottobre del 518 dopo la Fondazione dell’Impero. Ella accusa il Magister di stregoneria e di evocazione demoniaca, portando  prove, a suo dire, irrefutabili, trovate sul corpo dell’ucciso. Ella accusa anche il nobile D’Alibert di complicità e connivenza, avendo questi difeso fino all’ultimo il suddetto Magister. Soldati di provata fedeltà, Nostri occhi e Nostre orecchie, assegnati alle difese della predetta paladina, confermano la presenza di stregonerie innominabili nello scontro e l’effettivo ritrovamento degli effetti sul corpo dell’ucciso.  Il tuo nobile, che svolgeva allora funzioni di Guardia del Tema di Aipyros, si difende da una parte proclamando l’innocenza del Magister e sua propria, dall’altra riversando su altro stregone la responsabilità degli incantamenti pronunciati.

Come certamente comprendi, era Nostro diritto procedere all’emissione della santa sentenza nella causa contro il tuo nobile. Ma, nella Nostra suprema saggezza e misericordia, nonché per l’amicizia che Ci lega al tuo Signore, l’Eccellentissimo Hygiophylax e Gran Vassallo del Custode, il Duca di Amilanta, ora Amer, e per la devozione e la fiducia che riponiamo nel Santo Tribunale dell’Inquisizione di Amilanta, ora Amer, presieduto dal Padre Reverendissimo Bernardo Guy, abbiamo decretato di assegnare alle Autorità del Custode la decisione finale sopra questo caso che coinvolge in opposizione membri della vostra aristocrazia e del Vostro reverendo clero. Noi non possiamo sapere se in questa vicenda tu hai volontà di rivendicare diritti e competenza, ma, trattandosi di un tuo nobile che rivendica, egli sì, il legame di vassallaggio con te, abbiamo ritenuto segno opportuno di disponibilità verso le tue prerogative e di rispetto per il tuo rango questa missiva di informazione. I termini precisi del caso, con l’indicazione delle testimonianze e delle prove recuperate, sono stati consegnati nelle mani dell’Illustrissimo Duca di Amilanta, poi Amer, tuo Signore e Gran Vassallo del Custode, come in quelle del Reverendissimo Padre Bernardo Guy il quale presiede, per volontà del Sacro Collegio, il Santo Tribunale dell’Inquisizione di Amilanta, poi Amer.

Numerios Agonothetis, Notarios A Secretis presso l’Alto Scranno dell’Heresioptis in Kastoria. 

Data in Kastoria, Tema di Aipyros, Impero di Delos, il sessantaduesimo giorno d’autunno del 518 dopo la Fondazione dell’Impero.

